
CAMERA DEI DEPUTATI N. 2663
—

PROPOSTA DI LEGGE
D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

GIBELLI, CAPARINI, REGUZZONI

Delega al Governo per l’adozione del codice della piccola e media
impresa e altre disposizioni in favore delle medesime imprese

Presentata il 30 luglio 2009

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La recente crisi
finanziaria internazionale ha avuto impor-
tanti ripercussioni sul sistema economico
del nostro Paese, mettendo a dura prova il
sistema produttivo e impedendo alle pic-
cole e medie imprese di crescere e di
essere maggiormente competitive sul mer-
cato. Non dobbiamo dimenticare che sono
proprio le piccole e medie imprese, per la
loro natura che le rende maggiormente
flessibili e meglio adattabili ai processi di
cambiamento, ad offrire al Paese la via di
uscita dalla crisi, rappresentando un im-
portante bacino di ricchezza, le cui po-
tenzialità devono, tuttavia, essere sfruttate
al meglio per garantire un costante e
duraturo sviluppo economico dei nostri
territori. A tale fine la presente proposta
di legge intende delegare il Governo ad
adottare tutte quelle misure necessarie a

restituire un nuovo impulso alla crescita
delle nostre imprese, a tutela anche del
loro patrimonio industriale, tecnologico e
scientifico. Fonte di ispirazione sono i
princìpi contenuti nella comunicazione
COM(2008)0394 della Commissione, del 25
giugno 2008, relativa allo « Small Business
Act » per l’Europa, attraverso cui viene
sottolineata l’importanza delle piccole e
medie imprese, in quanto creatrici di posti
di lavoro e protagoniste della crescita delle
comunità locali e regionali. In Italia le
piccole e medie imprese fino a 20 addetti,
sono 4.223.639. Le stesse danno occupa-
zione a 9.681.104 addetti, generano un
fatturato di 1.036 miliardi di euro e un
valore aggiunto di 279 miliardi di euro. Le
piccole e medie imprese caratterizzano,
pertanto, la struttura imprenditoriale del
nostro Paese rappresentando il 98,2 per
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cento delle imprese, il 59,3 per cento degli
addetti, il 43,9 per cento del valore ag-
giunto e il 34,4 per cento degli investi-
menti. I dati EUROSTAT evidenziano, poi,
che nel nostro Paese vi è una più alta
concentrazione di piccole e medie imprese
con meno di 20 addetti, pari al 98,1 per
cento e maggiore del 96,4 per cento del-
l’Unione europea a 25 Paesi. La quota di
occupati è del 59,3 per cento contro la
media europea del 37,3 per cento ed è
circa il doppio della Francia (32,8 per
cento) e del 30,4 per cento della Germania.
Anche in riferimento al fatturato la quota
generata dalle piccole e medie imprese
italiane è del 41 per cento contro la media
europea del 25,6 per cento, valore ben
superiore al 26,4 per cento della Francia
e doppio a quello della Germania. Infine,
anche la generazione di valore aggiunto è
fortemente concentrata nelle piccole e me-
die imprese, che realizzano il 44,8 per
cento contro il 26,8 per cento della media
europea. Un segnale di cambiamento e di
apertura verso le piccole e medie imprese
è emerso recentemente in alcuni atti della
cosiddetta « Commissione Attali », dove in

un Paese come la Francia, la cui economia
è da sempre caratterizzata dalla presenza
di grandi imprese (la Francia ha una
quota di occupati nella grande impresa più
che doppia rispetto all’Italia), vengono per-
seguiti obiettivi di crescita e di sviluppo
della micro, piccole e medie imprese. Un
segmento di impresa che rappresenta oggi
una particolare dinamicità è quello della
cosiddetta « middle class », la quale ha tutti
i presupposti per diventare in futuro
un’impresa di medie dimensioni. La pecu-
liarità di queste imprese, rispetto a quelle
di più grandi dimensioni, è quella di essere
ben distribuite su tutto il territorio nazio-
nale, con un’importante presenza nel nord
del Paese, dando un forte contributo in
termini di valore aggiunto all’economia
reale del territorio. La presente proposta
di legge ha, quindi, l’obiettivo di riportare
al centro dei piani dell’azione di Governo
lo sviluppo delle piccole e medie imprese
che, proprio per la loro peculiare natura,
sono in grado di trainare la nostra eco-
nomia verso livelli maggiormente compe-
titivi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Delega al Governo per l’adozione del
codice della piccola e media impresa).

1. In attuazione delle indicazioni con-
tenute nella risoluzione n. 194 del Parla-
mento europeo del 4 dicembre 2008 sulla
strada verso il miglioramento dell’am-
biente per le piccole e medie imprese in
Europa, e fatti salvi i princìpi di cui alla
legge 5 maggio 2009, n. 42, il Governo è
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per il
riordino, il coordinamento e l’integrazione
della legislazione in materia di piccole e
medie imprese, al fine di promuovere una
legislazione dedicata mediante la reda-
zione di un testo unico denominato codice
delle piccole e medie imprese.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 del presente articolo sono adottati se-
condo le modalità e i princìpi e criteri
direttivi previsti dall’articolo 20 della legge
15 marzo 1997, n. 59, e successive modi-
ficazioni, nonché nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 2
della presente legge, su proposta del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per la semplifi-
cazione normativa, sentito il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per le conseguenze di carattere
finanziario.

3. I pareri delle Commissioni parla-
mentari di cui al comma 2 del presente
articolo sono espressi entro trenta giorni
dalla data di trasmissione degli schemi dei
decreti legislativi, indicando specificata-
mente le eventuali disposizioni ritenute
non conformi ai princìpi e criteri direttivi
stabiliti dall’articolo 2. Il Governo, entro i
successivi quarantacinque giorni, esami-
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nati i pareri di cui al citato comma 2 e al
presente comma, ritrasmette alle Camere,
con le sue osservazioni e con le eventuali
modificazioni, i testi per il parere defini-
tivo delle Commissioni parlamentari per-
manenti, che deve essere espresso entro
trenta giorni dall’assegnazione. Decorso
inutilmente tale termine, i decreti legisla-
tivi possono essere comunque emanati.

4. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1 del presente articolo, il
Governo può adottare uno o più decreti
legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi stabiliti dall’articolo 2 e previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi di delega).

1. La delega di cui all’articolo 1 è
esercitata nel rispetto dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) riduzione della pressione fiscale
mediante l’adozione di un concordato
quinquennale come metodo di accerta-
mento per l’imposizione dei redditi delle
piccole e medie imprese che hanno effet-
tuato investimenti di lungo periodo.
L’Agenzia delle entrate stabilisce, a tale
fine, un ammontare d’imposta determi-
nato per il periodo di durata del concor-
dato;

b) determinazione delle modalità per
la certificazione dei crediti vantati dalle
piccole e medie imprese nei confronti delle
pubbliche amministrazioni o di altri enti
pubblici territoriali da poter eventual-
mente utilizzare quale garanzia da fornire
agli istituti di credito per l’ottenimento di
finanziamenti;

c) introduzione di termini di paga-
mento obbligatori e inderogabili, non su-
periori a trenta giorni dalla fine del mese
di emissione della fattura, per le piccole e
medie imprese che operano all’interno
della filiera produttiva;
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d) adozione di misure atte a garantire
la continuità del credito alle piccole e
medie imprese attraverso il sostegno al
patrimonio dei confidi in modo che essi
possano intervenire nel sostenere i finan-
ziamenti erogati nei confronti delle mede-
sime imprese;

e) previsione della possibilità di so-
spendere, limitatamente al periodo d’im-
posta al 31 dicembre 2009 e ai due periodi
d’imposta successivi, l’applicazione delle
disposizioni dell’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni;

f) previsione delle modalità secondo
le quali i titolari di reddito d’impresa
possono accantonare, nei bilanci in corso,
una speciale riserva per la copertura di
eventuali perdite di esercizio che le piccole
e medie imprese potrebbero subire negli
anni immediatamente successivi;

g) revisione della disciplina sugli studi
di settore al fine di renderla più semplice,
garantendo la certezza dei diritti e degli
obblighi che incombono sui contribuenti,
in conformità alle disposizioni della legge
27 luglio 2000, n. 212, ribadendo la vali-
dità degli studi di settore esclusivamente
come strumento di misurazione della ca-
pacità di generare valore delle diverse
attività economiche, evitando che gli stessi
siano ridotti a mero strumento di accer-
tamento;

h) previsione che le pubbliche ammi-
nistrazioni statali e periferiche, nonché i
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti riservino almeno il 30 per cento
del valore dei propri acquisti di beni e di
servizi, nell’anno fiscale di riferimento,
alle piccole e medie imprese presenti nei
rispettivi territori per forniture di piccola
entità;

i) revisione della normativa vigente in
materia di fallimento e delle procedure
concorsuali per le piccole e medie imprese
al fine di realizzare la riduzione a un anno
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della durata temporale dei procedimenti
di insolvenza;

l) previsione di opportune forme di
tutela e di valorizzazione del Made in Italy
anche attraverso l’eventuale introduzione
di un sistema di etichettatura dei prodotti,
nonché di promozione dei prodotti Made
in Italy sui mercati internazionali;

m) determinazione delle modalità per
l’istituzione presso gli istituti di credito di
uno sportello riservato alle piccole e medie
imprese per l’assistenza e per l’erogazione
di servizi bancari e finanziari;

n) individuazione di specifici pro-
grammi di intervento per lo sviluppo di
sistemi di aggregazione tra piccole e medie
imprese, prevedendo adeguati incentivi fi-
scali in favore delle imprese che investono
nella crescita e nella formazione di figure
professionali che provvedono anche allo
sviluppo dell’innovazione e alla fornitura
di servizi di consulenza e di orientamento
strategico alle medesime imprese, definite
« tutori di impresa ».

ART. 3.

(Incentivi per la ricerca e lo sviluppo).

1. Per le finalità previste dall’articolo 1,
commi da 280 a 283, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, gli stanziamenti nel bilancio dello
Stato, di cui all’articolo 29, comma 2, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono incrementati
di 100 milioni di euro per l’anno 2009.

2. Alle imprese nazionali che investono
in ricerca e sviluppo non si applica il
secondo periodo, lettere a) e b) del comma
2 dell’articolo 29 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Alle medesime imprese continuano
ad applicarsi le disposizioni dell’articolo 1,
commi da 280 a 283, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni.
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3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse assegnate al Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni.

ART. 4.

(Misure per la riduzione dei costi energetici
a carico delle piccole e medie imprese).

1. All’articolo 6 del decreto-legge 28
novembre 1988, n. 511, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989,
n. 20, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma l, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

« c) euro 5,40 per mille KWh in
favore delle province per qualsiasi uso in
locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per
le utenze fino al limite massimo di 200.000
KWh di consumo al mese; euro 4,60 per
mille KWh per consumi compresi tra
200.000 KWh e 1.200.000 KWh; euro 2,80
per mille KWh per consumi superiori a
1.200.000 KWh »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Con deliberazione, da adottare
entro i termini di approvazione del bilan-
cio di previsione, le province possono
incrementare la misura di cui al comma 1,
lettera c), fino a:

a) euro 6,60 per mille KWh per
consumi fino a 200.000 KWh al mese;

b) euro 5,60 per mille KWh per
consumi compresi tra 200.000 KWh e
1.200.000 KWh;

c) euro 3,40 per mille KWh per
consumi superiori a 1.200.000 KWh ».

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 2663

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Dopo il comma 344 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
inseriti i seguenti:

« 344-bis. Le misure di cui al comma
344 sono estese all’acquisto di lampade a
LED e all’installazione di stabilizzatori di
tensione per gli impianti di illuminazione
e di condensatori.

344-ter. L’agevolazione di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, è estesa
agli interventi per l’installazione di im-
pianti per la generazione distributiva di
piccola taglia di cui alla delibera dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas n. 160/
2006 del 25 luglio 2006 ».

ART. 5.

(Istituzione dell’Agenzia per le piccole
e medie imprese).

1. È istituita, presso il Ministero dello
sviluppo economico, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
l’Agenzia per le piccole e medie imprese,
di seguito denominata « Agenzia », al fine
di verificare la conformità degli schemi dei
decreti legislativi di cui all’articolo 1 ai
princìpi contenuti nella risoluzione n. 194
del Parlamento europeo del 4 dicembre
2008 e di accelerare i processi di sviluppo
delle piccole e medie imprese.

2. L’Agenzia svolge, in particolare, le
seguenti funzioni:

a) elaborazione di proposte finaliz-
zate a favorire lo sviluppo delle imprese
con meno di 50 dipendenti;

b) predisposizione di un rapporto
annuale sulla media e piccola impresa che
individua le politiche da attuare per fa-
vorire la competitività delle piccole e me-
die imprese, secondo i princìpi contenuti
nella risoluzione n. 194 del Parlamento
europeo del 4 dicembre 2008;

c) elaborazione di proposte di sem-
plificazione dei procedimenti amministra-
tivi in favore delle piccole e medie im-
prese, anche al fine di dare attuazione
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all’articolo 38 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni.

3. L’Agenzia effettua, anche avvalendosi
del contributo delle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale, l’analisi preventiva e la
valutazione successiva dell’impatto sulle
medie e piccole imprese degli schemi dei
decreti legislativi di cui all’articolo 1.

4. Il Ministro dello sviluppo economico,
entro il 31 marzo di ogni anno, trasmette
al Parlamento una relazione concernente
il rapporto annuale di cui al comma 2,
lettera b).

5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di funzionamento e la
struttura organizzativa dell’Agenzia.
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